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“Lavoriamo insieme nella Vigna del Signore.

Vieni anche tu!”
Monizione introduttiva
Dio nostro Padre ci chiama ancora una volta a iniziare un nuovo anno pastorale, perché progredendo nell'esperienza di fede, diventiamo veri discepoli di Cristo e testimoni credibili del suo amore. Il suo Spirito ci accompagni in questa nuova tappa del nostro cammino, scandito dal tema di riflessione: “Lavoriamo insieme nella Vigna del Signore.”, perché possiamo ricevere con amore ciò che ci verrà donato dal Signore e trasmetterlo agli altri efficacemente con le parole e con la vita. 
Tra poco sarà esposto il Santissimo Sacramento. Vogliamo questa sera stare con Gesù, presente in mezzo a noi vivo e vero. Vogliamo ascoltare la sua parola. Vogliamo metterci ai suoi piedi per gustare della Sua presenza e del suo Amore per noi, popolo che Egli ama, impegnandoci ad intensificare il nostro impegno nel portare frutto. Disponiamoci ad accogliere con docilità quanto il Signore vorrà dirci.
Canto per l’esposizione

G. Se il Signore venisse improvvisamente a chiederci conto della nostra vita, dei frutti del nostro raccolto, come sarebbe la nostra accoglienza? Manifesterebbe sorpresa, confusione, tremore? E se chiedesse la stessa cosa alla nostra comunità? Alla nostra Chiesa? “Non angustiatevi per nulla” ci dice S. Paolo. Come possiamo raggiungere questa serenità? Ponendo la nostra fiducia nel Signore e cercando di accogliere tutto ciò che è vero, nobile, giusto e puro, perché la pace del Signore sia con noi. E’ necessario che scopriamo Cristo come pietra angolare dell’edificio in pietre vive che è la Chiesa, alla quale siamo stati introdotti con il battesimo. 
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Gesù Cristo è la pietra fondamentale del popolo nuovo, vigna di Dio che produce frutti di salvezza per tutti gli uomini. L’ostinazione nel rifiutare il Messia, condanna ad essere esclusi dal Regno.

(S) Darà la sua vigna ad altri vignaioli.
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 21,33-43)
In quel tempo, Gesù disse ai principi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: “Ascoltate un’altra parabola: C’era un padrone che piantò una vigna e la circondò con una siepe, vi scavò un frantoio, vi costruì una torre, poi l’affidò a dei vignaioli e se ne andò. Quando fu il tempo dei frutti, mandò i suoi servi da quei vignaioli a ritirare il raccolto. Ma quei vignaioli presero i servi e uno lo bastonarono, l’altro lo uccisero, l’altro lo lapidarono. Di nuovo mandò altri servi più numerosi dei primi, ma quelli si comportarono nello stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: Avranno rispetto di mio figlio! Ma quei vignaioli, visto il figlio, dissero tra sé: Costui è l’erede; venite, uccidiamolo, e avremo noi l’eredità. E, presolo, lo cacciarono fuori della vigna e l’uccisero. Quando dunque verrà il padrone della vigna che farà a quei vignaioli?”. Gli rispondono: “Farà morire miseramente quei malvagi e darà la vigna ad altri vignaioli che gli consegneranno i frutti a suo tempo”. E Gesù disse loro: “Non avete mai letto nelle Scritture: ‘‘La pietra che i costruttori hanno scartata è diventata testata d’angolo; dal Signore è stato fatto questo ed è mirabile agli occhi nostri’’? Perciò io vi dico: vi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che lo farà fruttificare”. Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Diamo per scontato tutto, Gesù: scontata la tua grazia e la possibilità che ci offri

di avere un’esistenza nuova, trasformata dal tuo amore; scontata la tua parola che è luce sui nostri passi, saggezza preziosa per chi cerca il sentiero della vita; scontati i doni che ci fai a partire dalle risorse 
e doti che hai messo nelle nostre mani. E finiamo col ritenerci padroni di ogni cosa:
 cittadini a pieno diritto del mondo nuovo che prepari, destinatari meritevoli della tua sollecitudine, fruitori unici di quello che ci è stato affidato. Eppure le cose non stanno affatto così. 
Siamo vignaioli, non proprietari della vigna. E un giorno dovremo render conto della nostra arroganza,
di quanto ci è stato dato perché tutti ne beneficiassero,dei frutti che giustamente tu ti attendevi da noi.

Un giorno dovremo render conto di questa tradizione in cui siamo nati,

dei tesori che ci sono stati trasmessi, di ogni bene che abbiamo avuto a portata di mano.

Tutti

Padre giusto e misericordioso, che vegli incessantemente sulla tua Chiesa, 
non abbandonare la vigna che la tua destra ha piantato: continua a coltivarla 
e ad arricchirla di scelti germogli, perché innestata in Cristo, vera vite, 
porti frutti abbondanti di vita eterna. Crea in noi, Signore,

 il silenzio per ascoltare  la tua voce,  penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola, 

 perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne,

 e diventare liberi e poveri per il tuo regno,  testimoniando al mondo

 che tu sei vivo in mezzo a noi  come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen

Adorazione silenziosa

G. Possiamo paragonare anche le nostre comunità a questa vigna di cui ci parlano le Sante Scritture. Il Signore non ha mai mancato di mandare suoi servi a curarle, ma dobbiamo riconoscere che l'uva selvatica non manca.
2L Non manca cioè l'asprezza delle nostre azioni, l'aridità del nostro cuore, l'avarizia dei nostri sentimenti, la durezza nell'accogliere coloro che il Signore ci manda. Anche a noi si può applicare il lamento del Signore sulla sua vigna che non produce frutti buoni: 
(S) "Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fatto?"

(Isaia 5,4)   

Il Signore si interroga quasi a cercare una sua ipotetica colpa per la mancanza di frutti da parte nostra. Egli che ha lavorato certamente più di noi, continua a chiedersi se deve fare ancor di più. Perché il Signore se lo chiede, e noi no? Forse siamo a tal punto ripiegati a coltivare il nostro piccolo cespuglio che neppure ci salta in mente di alzare lo sguardo un poco più in alto; oppure siamo così intontiti dai nostri lamenti da non sentire altro che noi stessi; e siamo, invece, attenti ad allontanare dalle orecchie e dal cuore le parole che il Signore non manca di rivolgerci. 
(S) Fratelli nella Fede, Gesù ci annuncia il Vangelo, che è la buona notizia. 
Non è venuto per colpevolizzarci, condannarci ma per salvarci.
 È venuto a dirci che Dio è un Padre che ci ama, un Padre che ha cura di noi, 
un Padre che si interessa di noi.  Egli continua a donarci il suo amore gratuito anche quando 
noi rifiutiamo questo suo amore, quando non diamo alcuna importanza alla sua presenza, 
alle sue parole, alla sua legge, ai suoi comandamenti. Egli è fortemente innamorato di noi
 e arriverà a incarnare questo suo folle amore nella persona del Figlio suo fatto uomo.

Noi tutti facciamo parte della Chiesa, la vigna di Dio, che Gesù ha piantato con tanto amore e poi ha affidato agli uomini perché portasse frutti di salvezza. Dio per realizzare il suo progetto di salvezza vuole servirsi di ognuno di noi. Egli si prende cura di noi, ci dona la vita e con la vita tanti doni... 
(S) Perciò i doni che abbiamo ricevuto, la fede, il battesimo, la salute, il Vangelo,

 il lavoro, l'Eucaristia… dobbiamo farli fruttificare'.

Non è la vigna che si dimostra avara di frutti, sono piuttosto i vignaioli che, invece di trasmettere al padrone il raccolto, cercano di trattenerlo per sé. Se noi escludiamo Dio da una parte della nostra esistenza, a poco a poco lo espropriamo da tutta la nostra vita. E' una regola della vita spirituale e vale anche per le comunità: 
(S) “Dopo un iniziale successo sociologico, rischiano di perdere la propria identità;
 una parrocchia non può ridursi a club culturale, o ricreativo, o ad associazione benefica”

In modo soffice e discreto, pericolosamente indolore, facciamo la stessa cosa che fecero i vignaioli della parabola: 
(S) "Lo cacciarono fuori dalla vigna, e l'uccisero"

Sbrighiamoci dunque a cambiare vita, come singoli e come comunità. Altrimenti si realizzerà anche per noi quella parola:

(S) "Vi sarà tolto il regno di Dio, e sarà dato a un popolo che lo farà fruttificare".

La Chiesa, una e santa, continuerà anche senza di noi.

(S) La vigna del Signore è il suo popolo!

Visita, o Signore, la tua vigna, apri il nostro cuore affinché portiamo i frutti da te desiderati
 e possiamo far parte del tuo regno per l'eternità.
 È così sia!

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 79

Tutti

La vigna del Signore è il suo popolo
(S) Hai sradicato una vite dall’Egitto, hai scacciato le genti e l’hai trapiantata.
Ha esteso i suoi tralci fino al mare, arrivavano al fiume i suoi germogli.
Tutti

La vigna del Signore è il suo popolo

(S) Perché hai aperto brecce nella sua cinta e ne fa vendemmia ogni passante?
La devasta il cinghiale del bosco e vi pascolano le bestie della campagna.
Tutti

La vigna del Signore è il suo popolo
(S) Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato, il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
Tutti

La vigna del Signore è il suo popolo

(S) Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.
Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

Tutti

La vigna del Signore è il suo popolo
Canto

G. La vigna è ognuno di noi per la propria salvezza, la vigna è la nostra famiglia che siamo chiamati a crescere nella fede e nel timor di Dio, la vigna è la Chiesa, la nostra comunità di cui  dobbiamo sentirci tutti responsabili. Ognuno di noi si interroghi con semplicità e verità di fronte al Signore:
(S) "Rispondo sì a Dio? In modo concreto?"

3L Il nostro è un sì detto oggi: "Figlio, va' oggi a lavorare nella vigna". Il nostro destino eterno si decide oggi, non a parole, ma coi fatti. Pensiamo a quanti sono così presuntuosi nel dire di sé: Io sono credente, ma non praticante! Quasi a voler giudicare e snobbare l'invito preciso di Gesù e della sua Chiesa. 
(S) Ma è possibile essere "credenti non praticanti"? Cioé credere nel Dio di Gesù Cristo
 (non quello più approssimativo che ho nella mia testa!) e non desiderare di conoscerlo di condividerlo,
 di celebrarlo? Un po' come dire: "sono innamorato non praticante"... ma che significa?
 Il "dire" la nostra fede significa renderla presenza concreta nella comunità. 


La fede cristiana ha una caratteristica che la rende unica. Il fatto di avere un Dio incarnato costringe la nostra spiritualità ad incarnarsi, obbliga la nostra preghiera a diventare azione, porta i nostri discorsi alla verifica continua nelle azioni. Come sarebbe più comoda una fede che resta nei cieli! Una religione che si esaurisce nella preghiera e nel culto. Macché: Gesù desidera che lo imitiamo nelle parole e nelle opere. Che la nostra fede conservi questo doppio polmone di incontro nell'intimo e di servizio nella vita. E allora, anche se disturba, dobbiamo chiedercelo: 
(S) Quanto influisce la nostra fede sulla nostra vita? 
Quanti gesti sono cambiati da quando il Vangelo è entrato nella mia vita? 
Questa riflessione ci obbliga ad essere estremamente concreti, sinceri con noi stessi.
Riconoscendo che credere in Dio non significa fare un bel ragionamento o un bell'atto sentimentale chiuso in se stesso. Riflettendo sullo  spazio che  la nostra fede, il nostro culto occupa nella nostra vita. Corriamo il rischio di vivere a compartimenti stagni: tiriamo fuori Dio cinque minuti al giorno, un'ora a settimana, finita la benedizione della Messa, amen, la vita ci aspetta fuori, Dio lo teniamo nei tabernacoli... 
(S) Dobbiamo avere  paura quando celebriamo il Dio della vita e fuori compiamo gesti di morte.
Quando cantiamo l'amore che ci ha riuniti e fuori stoniamo con il nostro egoismo.

Dobbiamo tremare  all'idea di radunare una comunità di fratelli
 che fuori dalla chiesa neppure si salutano.
 No, fratelli, o la fede “detta è vissuta” o siamo ipocriti. Attenti, però! Questo è un obiettivo,
 una tensione da realizzare. Ricercare in noi e nelle comunità una perfezione asettica non è evangelico! No: il Signore chiede l'autenticità, apprezza di più il figlio che dice: 
"Non ce la faccio, non ne ho voglia" e poi si sforza rispetto all'altro che dice "sì" e non si schioda.
 Che il Signore ci spinga all'autenticità, ci doni di non fermarci alle parole ma, 
con semplicità e coraggio, ci conceda di gridare il Vangelo con la nostra vita.
 Solo così potremo diventare figli di quel Dio che continuamente cerca l'uomo per svelargli il suo amore.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

G. Fratelli e sorelle, all’inizio del nuovo anno pastorale, preghiamo il Signore perché ci aiuti a fecondare dentro di noi la sua Parola, così che tutti diventiamo germoglio nuovo del Regno di Dio. Egli ci affida la responsabilità del mondo, che con la nostra testimonianza possiamo contribuire a rendere migliore.

Preghiamo insieme e diciamo: Signore della nostra vita, ascoltaci
(S) Per il Papa, i Pastori della Chiesa, perché  si considerino amministratori sempre pronti
 a rendere conto al loro padrone, preoccupati di restare uniti a Lui e di curare la sua Vigna. Preghiamo:
Tutti

Signore della nostra vita, ascoltaci
(S) Per le vocazioni sacerdotali, perché il Signore non faccia mai mancare nella sua messe
 operai generosi e sempre disponibili ad offrire se stessi in dono totale ai fratelli. Preghiamo:

Tutti

Signore della nostra vita, ascoltaci
(S) Per il nostro parroco, che mai si stanchi di trasmettere in parole
 e in opere l'amore di Dio per noi, perché  il Signore gli infondi sempre nuovo ardore ed entusiasmo
 per poter continuare la sua missione evangelizzatrice ancora per lungo tempo. Preghiamo:

Tutti

Signore della nostra vita, ascoltaci
(S) Per tutta la comunità parrocchiale, perché  sorga in noi il desiderio di collaborare
 con il nostro parroco non tanto con le parole, ma piuttosto con le opere, 
per sostenerlo in tutto ciò che vorrà realizzare in mezzo a noi,  
per la salvezza delle anime e per la maggior gloria di Dio. Preghiamo:

Tutti

Signore della nostra vita, ascoltaci
(S) Per la pace nel mondo, perché venga finalmente sradicata ogni forma di violenza e di oppressione, 
e nel nome di Gesù i popoli si riconoscano fratelli. Preghiamo:
Tutti

Signore della nostra vita, ascoltaci
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro
G. Fratelli e sorelle, il Signore ci ha affidato una grande missione ma anche una grave responsabilità. A tutti noi dice: “Vieni anche tu a lavorare nella mia...Chiesa!”
Il mondo attende la nostra testimonianza: non ci limiteremo a ricordare la Parola ascoltata, ma ci sforzeremo perché quanto abbiamo ricevuto possa essere trasmesso ai fratelli con cui condividiamo la strada. I tanti vignaioli omicidi di oggi attendono di incontrasi con l’Amore e la Misericordia di Dio, che si specchia nei nostri volti e nei nostri cuori. Non deludiamoli!
(S) Siamo mandati non tanto per predicare la teologia, la dottrina quanto annunziare una persona, 
la persona che è Gesù. Non tanto a dire: Venite con noi, vedrete grandi miracoli,
 troverete il Messia che vi siete costruiti, il Messia che aspettate, il Messia che risolverà
 tutti i vostri problemi. Il nostro messaggio è molto più semplice: guardate, noi abbiamo incontrato 
un uomo, Gesù. Gesù ci ha detto e fatto cose meravigliose, e di questo noi siamo testimoni. 
Ci ha ridato la gioia di credere in Dio, nostro Padre, che ci fa una promessa, che se saremo con lui,
 lui non ci lascerà mai e vivremo in eterno. Tutti noi il Signore manda, ci manda ad annunziare la gioia di essere cristiani, di essere uomini della speranza, uomini redenti da lui. 
Non tutto nella vita andrà sempre bene ma proprio in quei momenti difficili,
 in quei momenti salvifici potremo unirci più profondamente a Lui.

Davanti a tale compito, affascinante e terribile nello stesso tempo, non possiamo tirarci indietro.
E assieme ai discepoli santi, diciamo:

Tutti

     "Ecco, Signore, manda me!" 
Signore, che hai fatto di noi un popolo profetico e sacerdotale, 
chiamato ad essere segno visibile della nuova realtà del tuo regno, 
donaci di vivere in piena comunione con te nel sacrificio di lode e nel servizio dei fratelli, 
per diventare missionari e testimoni del Vangelo. 
Fa' che la tua compassione sia la nostra compassione, 
la tua urgenza missionaria sia la nostra urgenza,

“ Sì Signore, manda noi!”

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"


























“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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